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IL RE E LA CITTÀ DI LIONE 
NEL 17° sec.

Sala 12:
la città e il re, 17°-18° sec.

Lione sotto l’occhio del re

Il membro della Lega infedele
Dal 1589 al 1594, il forte coinvolgimento di Lione nella Lega 
cattolica – che lottava violentemente contro lo sviluppo del 
protestantesimo in Francia, fino a minacciare un tempo la 
monarchia – allontana Lione dal potere reale. Nel 17° sec. la 
città deve ricostruire la sua relazione con il re per non perdere i 
suoi privilegi. Enrico IV (1589-1610) e i suoi successori, Luigi XIII 
(1610-1643) e Luigi XIV (1643-1715), la tengono d’occhio…

Restrizioni dei poteri municipali a vantaggio del re 
Il potere monarchico non cessa di ridurre i poteri locali. Alla 
fine del 16° sec, Enrico IV toglie alle tre province di Forez, 
Beaujolais e Lyonnais il loro status di province, sottomettendole 
ancora più direttamente alla volontà del re. Nel 1595, dopo il 
suo ingresso reale a Lione, il cui obiettivo politico è unicamente 
quello di andare a ricevere la sottomissione della città dopo gli 
eccessi della Lega, tiene fede alla promessa fatta agli scabini 
di “prendersi cura della città”. Infatti, con l’editto di Chauny del 
13 dicembre 1595, dota Lione di un prevosto dei mercanti che 
preside uno scabinato indebolito e sopprime le assemblee di 
notabili. Sotto la tutela reale, il consolato è quasi tolto ai lionesi 
e il controllo della città è più facile: questo sistema prevale 
per tutto il 17° sec. Sotto il regno di Luigi XIV, lo sviluppo del 
ruolo degli intendenti – rappresentanti del re in provincia 
che gestiscono la polizia, la giustizia e la finanza – accresce 
ulteriormente la predominanza del 
potere reale a livello locale.

Imposte… a piacimento del re!
Lione è indebolita finanziariamente 
per decisione del potere reale. Se 
la città ha il privilegio di non essere 
sottoposta alla taglia*, i lionesi pa-
gano tutte le imposte indirette sulle 
merci e sulla loro circolazione (in-
gresso o uscita). Anche le tasse sugli 
artigiani vengono versate all’erario 
reale. Proprio alla fine del secolo, gli 
abitanti della città sono sottomessi 
alla capitazione*. Tutte queste im-
poste non fanno altro che aumentare: 
raddoppiano nel corso del 17° sec. 
Inoltre, il re, a suo piacimento e sen-
za giustificazione, preleva di tanto in 
tanto somme colossali a una città che 
ritiene ricca: Lione in questo modo 
viene gravata di 350.000 livre nel 

1637 e di 405.000 livre nel 1659! In modo più scaltro, il re isti-
tuisce alla fine del secolo degli uffici che attentano agli incarichi 
e alle competenze del consolato, che quest’ultimo si affretta a 
riscattare: tra il 1696 e il 1699 Lione versa in totale 1.470.000 
livre all’erario reale (il 64% delle sue spese straordinarie)!

Lione strizza l’occhio al re

Le entrate reali di Enrico IV
Nel 1594, Lione è la prima città di Francia a riconoscere Enrico IV, 
protestante di recente convertito al cattolicesimo. In cambio, egli 
accorda dei privilegi alla città e nomina suo figlio César Vendôme, 
che all’epoca aveva un anno, come governatore. Il re si reca due 
volte a Lione. Il 4 settembre 1595, fa il suo ingresso solenne 
dalla periferia di Vaise (N.3219.2 I due più grandi, celebri e 
memorabili festeggiamenti della città di Lione), acclamato da 
una città dall’aspetto entusiasta e grandioso che egli saluta con 
una palma simbolo di vittoria. 
Nel 1600 Lione si guadagna nuovamente l’affetto di Enrico IV che 
vi si reca per celebrare il suo matrimonio con Maria de’ Medici, 
siglato il 25 aprile a Firenze: dopo l’ingresso di quest’ultima il 
3 dicembre (Inv. 57.29 La città di Lione va davanti alla regina), 
l’unione diviene solenne il 17 dicembre 1600 nella cattedrale di 
Saint-Jean e dà inizio a festeggiamenti ancora più fastosi: festini, 
spettacoli, balli e altri fuochi d’artificio!
Nel 1601, è l’appoggio strategico di Lione a consentire l’ingresso 

Veduta del forte di Pierre-Cise e dell’ingresso solenne di Enrico IV a Lione nel 1595, disegno, Béjer, Fortis, 
Piringer e Benedict, fine del 16° sec., Inv. N 103 b
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di una parte del ducato di Savoia (la Bresse, le Bugey e paesi 
di Gex) nel regno di Francia: la città intrattiene ormai una 
relazione intima unica in Francia con il re, il che le consente la 
sua originalità sotto il profilo politico.

Una delusione lionese: insensibilità di Luigi XIII
L’11 dicembre 1622, l’ingresso solenne di Luigi XIII a Lione 
(Inv. 180 - Ingresso di Luigi XIII e di Anna d’Austria a Lione) 
sconvolge questa relazione particolare tra la città e il re. I lionesi 
percepiscono in Luigi XIII un re di origine lionese, immaginario 
collettivo alimentato dall’intimità della città con i Borboni. La 
città spende quindi somme enormi in cerimonie per ricevere 
quello che fu il vincitore dei protestanti, dei grandi di Spagna e 
della famiglia degli Asburgo! 

Ma Luigi XIII rimane insensibile a tanta devozione! Mentre è 
costume abituale che la città approfitti degli ingressi reali per 
far conoscere le proprie rimostranze al re, quest’ultimo non gli 
accorda nulla di più rispetto a quanto aveva in precedenza… Da 
allora i rapporti tra Lione e il re si svolgono in una logica fredda 
e puramente amministrativa: è l’epoca dei ministeri di Richelieu 
e di Mazarino.

L’ingresso reale di Luigi XIV
Il 25 novembre 1658 ha luogo l’unica entrata di Luigi XIV e 
l’ultima di un re francese a Lione. Mazarino organizza l’incontro 
delle famiglie di Francia e di Savoia per negoziare un matrimonio 
savoiardo per Luigi XIV. Ma si tratta solo di una strategia per far 
sì che la Spagna decida di proporre la mano di Maria Teresa al re 
di Francia, che funziona a meraviglia!
La municipalità testimonia nondimeno la sua deferenza nei 
confronti del re, rendendogli omaggio nell’hotel dove soggiorna a 
place Bellecour. È su questa piazza che nel 1713 viene installata 
la sua statua equestre.

“Sire sarebbe molto difficile esprimere a parole la gioia che la 
presenza di Vostra altezza reale porta nei nostri cuori, faremo 
in modo che si palesi attraverso la continuazione della nostra 
ubbidienza, del nostro rispetto e della nostra sottomissione 
e di meritare di mantenere i privilegi dei quali godiamo grazie 
all’inviolabile fedeltà nella quale attestiamo di vivere e morire al 
servizio di sua maestà(…)”

Estratto della relazione del Consolato
dell’omaggio al re da parte della municipalità.

taglia: imposta diretta che pesa sui plebei, ripartita tra i contribuenti 
in funzione dei redditi presunti e percepiti dagli esattori nominati dall’ 
“assemblea dei villani”.
capitazione: imposta sulle persone, istituita tra il 1695 e il 1697 che 
interessa tutti i francesi, tranne i poveri, in funzione di 22 classi sociali 
stabilite. In origine temporanea, viene reintrodotta nel 18° sec.

glossario

IL RE E LA CITTÀ DI LIONE NEL 17° sec.
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Luigi XIV e Mazarino place Bellecour nel 1659, fotografia di una ricostruzione al teatro 
dei Celestini, dall’8 all’11 febbraio 1932, Inv. N 2186.1

Ingresso di Luigi XIII e di Anna d’Austria nel 1622, dettaglio, incisione, anonimo, 
Inv. N 112 c 1 e 2


